
Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincia del Regnò con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
llegno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

MZETTA UFFIG IÆ
IDEL RREGlWO ITA.LIA.

BI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE 145 DOMENICHE

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea e

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un umero scµrato centesimi 20.
Arretrato centesimi 40.

III II il

PllEZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre PllEZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre

Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 e i Franela
. . . Comnresi i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Provincie del Regno . . Compresi i Rendiconti a 46 24 i3 Inghil., Belgio, Austria, e Germ· ufficiali del Parlamento a 112 60 85

Svinera• • • • ufficiali del Parlamento a 58 31 i7 Id. per it solo giornale senza i
Roma (franco ai conßni) . . . .

• 52 27 15 · Rendiconti umeiali dol Par amento . . . . . . .
• 82 44 24

II

I signori, al quali scade l'asso-
claione col 31 marzo 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
Ado sollecitamente, a scanso di ri-
thh od interruzione nella spedizione
giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

ligminde d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Bei prezzi d'associazione veggasi in

cape al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo clie ris-

rardi l'associazione o la spegzione del
giornale, i vaglia postali, le domande
fatterzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÌÌa

MHNISTRAZIONE della CA2lEffA IÎPFitlALE
DEL REGNO D'ÍTILIA

(Via del CasteHaecio, Fiapsp).

PARTE UFFICIALE
.

neero 8ß29 dellaraccoltaufficiale delle

hgiedei decreti del Regnocontiene ilaeguente

VITTORIO EMANUELE II
ANA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA WA,ZIONS

RE D'IT

dato il R. decreto del 21 dicemhte 1850

cheapprova il regolamento sulle attribuzioni
(eWlaisteri e segreterie di Stato;

te le leggi 23 marzo 1853 e 20 novem-
ble 9, e il regolamento del 23 ottobre 1853
e inapiento dell'Amministrazione centrale;

uto il R. decreto del 24 ottohne 1806,,au-
mm 3306 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposiaione del presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

sgue:
Art. 1. Saranno sottoposti a deliberazione

del Consiglio dei ministri i seguenti oggetti:
P Lo questioni di ordine pubblico e di alta
amministrazione;
I progetti di legge da presentami al Par-

lameato;
I progetti di trattati;

P Quelli di ¿'ecreti dí·gãnici;
5 Le quistioni Ëi diritto ipternahionale .ed
ilttypetrazione dei trattati;
VItconflitti.di attribraioni tra i diverei Mini-
steri e gli uffizi che da essi dipendono ;
IT*Le petizioni che dal Parlamento sono in-
átul 0onsiglio dei ministri;
81Lg proposte per le gedi greivercovili e ye-

scotilÍ;
e.pomine al Senato, 4 Lßegno,.al Commi-

glio di Stato, alla Corte dei conti, ai Domandi
genergi e quelle. dei ministri ÿresso le potenze
eg, 4pf pregidenti, preengatori gaaerali, ed
avvocati generali presso i collegi giudiziarii, dei
p¾etti, sotto prefetti, comandanti delle divi-
sichitilitari e dei dipartituenti marittimi, e le
safine dei segretari generali <iei Ministeri, dei
direttori generali e degli altri capi delle ammi-
sistrazioni generali cèntrali e delle amministra-
sioni governative provinciali;
ALe concessioni dei titoli di nobiltà e de-

glierdini cavaliereschi, l'autorizzazione a por-
tan te decorazioni estere, e la distribuzione di
ydle che dai Govertii esteri sono destinate ai

gnali;
11. Le dimissioni, collocazioni a riposo e de-

stituzioni dei funzionarii indicati nel precedente
amero 9.

Jíf. 2. Saranno proposti in Consiglio dei mi-
sistri:
1•I progetti di regolamento per la esecuzione

delle leggi, i regolamenti generali di ammini-
strazione, e tutti gli affari per cui debba prov-
udersi per decreto Reale con precedente parere
dà Consiglio di Stato, quante volte il ministro
competente non intenda uniformarsi al parere
dél Consiglio di Stato;
2•I progetti di decreti Reali con cui si esau-

riscono i.ricarsi fatti al Re a termini dell'arti-
colo 9, no 4, dalla legge sul Consiglio di Stato ;
3• Gli uffizii motivati alla Corte dei Conti nei

casi in cui si richiede la registrazione een ri-
serva anteriormente delibarata dal Consiglio dei
ministri;
*In proposte di estradizione da farsi af

governi esteri o fatte da essi ;
P Le relazioni dei codlitti dollevate dall'au-

torità giudiziaria od.amminatrativa, e di quelli
chesorgono conla potestà ecclesiastica.
Art. 3. Il presidente del Consiglio dei mini-
stri ne convoca le adunanze, ne dirige le discus-
sioni e conserva il registro delle deliberazioni.

Egli necomunica pqr iscritto a tuttii ministri
le deliberazionidimassima, e a ciascuno di essi
quelle di cui deve curare l'esecuzione.
Art. 4. Al presidente del Consiglio sono ri-

volte le doiñande dei ministri perchè gli affari
che debbono proporre siano posti all'ordine del
giorno.
Egli è in diritto di richiedere che sia portato

in Consiglio qualunque affare anche non com-

preso nei precedenti articoli sul quale creda op-
portuno di provocare una deliberazione del Con-
siglio dei ministri.
Art. 5. Il presidente del Consiglio dei mini-

stri rappresenta il gabinetto, mantiene l'unifor-
mità nell'indirizzo politico e amministrativo di
tutti i Ministeri, e cura l'adempimento degli
impegni presi dal Governo nol discorso della

Corone, nelle sue relazioni col Parlamento, e

nelle manifestazioni fatte al paese.
.Chiede conto della esecuzione delle delibera-

zioni prese in comune dai consiglieri della Co-
rena, e ricevecomumeazione delle circolari, ma-
nifesti e relazioni di ciascun mitiistro che impe-
gnano l'indirismo del Governo e dell'amministra-
zione generale, e che per le stampe debbono e-
see recatetaaegnizione del pubblico.
Da lui dipende la direzione del Giornale uffi-

cia'e del Regno.
Art. 6. Ciáscun ministro comunica al presi-

dente del Consiglio la nota iiidicativa di tutti i
decreti che intende portare11lla Arma Iteale. Il

presidente può sospendere la proposta, richie-
dere schiarimenti e deferirne Ïo esame al Consi-
glio dei ministri.
A lui dovrà prima della esecuzione essere co-

municata ogni pratica la quale importi spesa
straordinaria o accenni a renderla necessaria.
Nessuna nuova nomina a qualsiasi impiego

pubblico retribuito di persona estranea all'am-
ministrazione potrà farsi senja comunicazione
al presidente del Consiglio, che potrà, occor-
rendo, riferire la questioneinlþonsiglio.
Art. 7. Il ministro degli aflari esteri conferi-

see col pr,esidente del CogglÏo su tytte le note
e comunicazioni che impegnano la politica del
Governo ne'suoi rapporti coi Governi esteri.
Art. 6. Il presidente del Consiglio de'ministri:
Controfirma i decreti di nomina dei ministri

segretari di Stato, del presidente, vicepresidenti
e segretari del Senato del Regno; le quali no-
mine sono de lui proposte; i decreti di convoca-
zione, di prorogs, di chiusura delle sessioni le.

gislative, e di scioglimento della Camera elet-
tiva;
Esercita le attibuzioni di segretario dell'Or-

.dine Supremo dell'Annunziata;
Pyopçpe lepnopsaiosi dei titoli di n ltà e a

le nomine nell'Ordinedel merito civile;
Art. 9. Sono abrogate tutte le disposizioni

,contrarie al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigülo dello Statoyaia inserto nellatraccolta
ufficiale delle leggi edeî decreti delÆegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Ðato a Firenge, addì 28 marzo 1867.

¶ITTOllITFAIMigl,dš.
IIIcasog.

,Relazione a ß. M. del ministro della marina in.

udienza del 17 marzo 1867, suljecreto di
soppressione del Comando in capo del.golfo

, della Spezia.
SIRE,

Lo scorso maggio, quando la guerra era im-
minente, fu sottoposto alla M. V. en decreto pel
quale iLGemando locale del golfo della Spezia
assumeva attributi eposizione dicomandanteán
capo di dipartimento marittimo, laseisado cosi
al comandante in capo del l'dipartimento mag-
giore agio di attendere agli armamenti ohe si
apprestavano, libero dalle cure assai gravi del
servizio del golfo. Ora non solo più non esisto-
no quelle condirioni transitorie, ma lo sviluppo
che hanno preso i laveri di tutte le parti del
nuovo arsenale fanno prevedere non lontano il
giorno del trasferimento colà della sede del 10
dipartimento marittimo. Per preparare questo
atto importantissimo è necessario che il servi-
zio marittimo della Spezia ritorni sotto lamano
del comandante in capo del dipartimento, e da
lui dipendano direttamente le autorità provvi-
Boriamente stabilite nel golfo.
Con questo intendimento io ho l'onore di

presentare alla M. V. lo schema di decreto che
dal 10 del prossimo mese di aprile riduce il
golfo della Spezia sotto il comando in capo del
10 dipartimento, e realizza nel tempo stessonna
considerevole economia a pro delle finanze', ri-
sultante principalmente dalla soppressione di
una nave ammiraglia, dalla differenza tra le
competenze di un comandante in capo ed unco,
mandante locale, e dalla soppressione del co-
Inandante in secondo.

12 numero 8628 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei deereti del Regno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOWB

RE D'iTALIA
Visto il Reale decreto 3maggio 1886, n 2890,

pel quale il Comando locale provvisorio della

marina militare alla Spezia assumeva gli attri-
buti e laposizione di Comando in capo di dipar-
timento marittimo;
Considerando che lo stato a cui si trovano

oggiinaicondotte le opere per la costituzione di
quell'arsenale marittimo richiede che lo arse-

nale stesso dipenda fin d'ora esclusivamente dal
Comando in capo del dipartimento chedonà tra
breve trasferirvi la sua sede;
Sulla proposizione del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il golfo della Spezia rientra dal primo

del prossimo venturo mese di aprile sotto la di-
pendenza del Comando in capo del primo dipar-
timento marittimo.
Agli stabilimenti militari della Iloale marina

ivi esistenti è preposto un capitano di vascello
colle attribuzioni proprie dei comandanti mili-
tari locali, giusta il capo 7, titolo lo del rego-
lamento del servizio milítare ed amministrativo
della Regia marina annesso al Realo decreto 22
febbraio 1863, no 1174.
Egli non avrà ingerenza nella esecuzione dei

lavorí di costruzioni murarie ed idrauliche, affi-
date alla direzione del genio locale.
Art. jl. È soppressa la carica di comandante

in secondo nel golfo della Spezig, Vi sono prov-
visoriamente mantenute le altre autorità stabi-
lite dall'art. 7 del Regio decreto 3 maggio 1866,
n• 2890, colle attribuzioni e le dipendenze por-
tate dúl capo 7, titolo lo del regolamento citato
nel precedente articolo, infino a che non pieno
colà trasferite le autoritàdipartimentaliprepo-
she alla direzione dei singoli rami di servizio.
Art. 3. Il Regio decreto 3 maggio 1866, no

2890 è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac.colta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare. •

Dato a Firenze, addì 17 marzo 1867.
VITTURIO EMANUEL¼.

G. BIANCBERI.

Il nutnero 3.6 I 3 della rac¢olta «¢)ileiale delle
leggi e.dei decreti del Regno contiene ii.86ÿ¾QMld
decreto:

VITTOR10 EMANDELE II
PJiR GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONB

RE D'lTALIA

Visto il Reale decreto 2 p. p. dicembre, no
3444, che autorizza la stipulazione d'apposita
convenzione colla Società concessiomara della
ferrovia di Savona e colla ditta I. Guastalla e

Compagnia, allo scopo di assicurare la conti-
nuazione dei lavori di quella strada ferrata ;
Vota ja 441iheraziAge prpa dell'assephlea

generAle Angli azionisti della Società della t'er-
rovia di ßavona in data del 14 p. p. gennaio;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari

di Stato dei lavori pubblici e delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvata 15 conve,nzione
che nei termini risultanti.dal prqgetto ppesso
al cita4ehatrao4eereto venne stipulata addì 5

dicembre 1886 -tra i ministri dei lavori pubblici
e delle finanze, la Società concessionaria della
ferrovia di Savona eh ditta1. Guastalla e Com-

pagnia di Modena per assicurare la continua-
zione dei lavori della strada ferrata di Savona.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del

sigiHo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
iciale delle leggi e dei decreti del Regno-d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a, Firenze, addì 11 febbraio 1867.

VITTOftlO EM DELE.
S. JACINI.
A. SCIALOR.

1½umere 8598.della raccalt,a ufg«iale.delle
leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 3
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALIA

Veduti gli articoli 93, 94 e 174 della legge
sulle opere pubbliche, allegato F, in data 20
marzo 1865, n° 2248 ;
Sentiti i Consigli provinciali;
Avuto il parere del Consiglio superiore deila-

vori pubblici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dei lavori pub-

blici;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È approvata l'iscrizione delle

acque del Regno, e delle opere relative alle ca-
tegorie prima e seconda designate nei due com-
ma A eF del precitato articolo 174 della legge
20 marzo 1865 allegato F, quale risulta dai due
elenchi al presente annessi, visti d'ordine Nostro
dal ministro dei lavori pubblici.
Ordinia:no che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia,mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare,
Dato a Firenze, addl 11 febbraio 1867.

VITTORIO EMANUEGE.
S. JACINI.

ELENCO dei fiumi, laghi e canali navigabili compresi nella prima categoria.

INDICAZIONE
DENOMINAZIONE dei PROVINCIE OSSERVAZIONI

TRONCHI NAVIGABILI I

Laghi.

Novara.
i Lago Maggiore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Milano.
Como.

2 Lagodifomo..... .................. Como.
3 e di Mezzola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Como, Sondrio.
4 e diLugano.... .................. Como.
5 » diGarda..... .................. Brescia.

Fiumi navigabili.

i Fiume Po Da Casalßlonferrato alla sua foce io
mare.

2 Fiume Tieina . . . . .

3 Fiume Adda . . . . . ,

5 Fiume Panarb . . . . .

6 Fiume Arno , . . . . .

7 Fiume Garigliano . . .

8 Fiume Volturno . . . .

Dalla sua uscita dal Lago Maggiore
a Sesto Calende fino alla deriva-
rione del Naviglio Grande, e da
Pavia fino alla sua foce in Po.

Dal suo shoeco dal Lago di Como
fino alfineile del canale di Pader-
no, e dallo sbocco di questo canale
fino alla derivazione del canale
della Martesana sotto Trezzo, da
Pizzighettone alla sua foce in Po.

Da Ponteviep))pogll.ggua foce in Po.
Da Bompprto alla sua Toce in Po.
Dallo scalo del Pignone sotto Firen-
ze fino at suo sbocco in mare.

Dalla sua foce in mare a monte per
chilometri 8.

Dalla sua foce in mare amonte per
chilometri 28.

Alessandria, Pa- Presso le Papozme
via, Milano, Pia- il Po si divide in
cenza, Creaiona, due rami, deno-
Parma, Reggio, minati Po Gran-
Ferrara. de e Po di Goro,
Nmara, Milano, ambiduenaviga-
Pavia. bili.

Como, Milano.

Bres.cia, Cremon
iŸ1o ena, Ferrara.
Firenze, Pisa

Caserta.

ldem.

Canali navigabili.

i Naviglio GgndeMilano.

2 Naviglio di Bereguardo.

3 Naviglio di Pavia. . . .

4 Naviglio della Marte-
sana e Fossa interna
di Milano

5 Naviglio di Paderno . .

6 Canale.di Mezzola . . .

7
.
Canale-Naviglio di Mo-
dena

8 Canale navigabile da Pi-
sa ativorno

Dalla sua derivazione dal Ticino sot-
to Tornavento allaDarsenadi Por-
ta Tièinese in.Milano.

Dalla sua derivazione dal Naviglio
Grande fino a Bereguardo.

Dalla sua derivazione dal Naviglio
Grande presso la Darsena di Mila-,
no fino al suo termine nel Ticino
a Pavia.

Dalla sualderivazione dall'Adda sotto
Trezzo fino al suo sbocco nella
Darsena di Porta Ticinese di Mi-

Dal suo imbocco nell'Adda al suo
sbocco nel fiume medesimo.

Che congiunge i laghi di Como e di
Mezzola.

DaModega al suo sbocco in Panaro
a Bomporto.

Dalla sua origine presso la Pprta a

mare di Pisa fino alla Dogana d'ac-
qua di Livorno.

Visto d'ordine di S. M.

Mdano.

Milano, Pavia.

Idem.

Mifµno. Comprese le ope-
re dí difesa lun-
go la sponda de-
stra. dell' Adda

Idem. da Trezzo a

Groppello.
Como, Sondrio. In costruzione.

Moglena.

Pisa, Livorno

Il Minis¢ro dei lavori pubblici
S. JACINI.

E ÆlAU delle arginature, opere idraulicIIe e canali navigabili coqipresi nel secontla categoria,

PROVINGIE DENOMINAZIONE ,lNDICAZIONE DELLE OPERE

Fiymi, Torrenti e Colatori.

Milano. .-. . . .
i FiutµePo. · · · · · .Spondaedarinesinistrodallafoce

dell'Ambro Ë quella dellAdda.
. 2

.
Fiutge Lambro . . . . . Sponda ed argine sinistro per tutta

la lunghezza compresa nel consor-
zio di Po e Lambro.

» 3 Colatore Mortizzo . . . .
Gli argini e le.sponde fin dove si es-
tende il rigurgito del Po.

4 Colaitore Gandiolo . . . . Idem idqm.

remona . . . . . I Fiunte Po . . . . . . . Sponda ed argine sinistro dal confine
dei circondari di Cremona e di Ca-
salmaggiore sino al confine colla
provincia di Mantova a metri 762
oltre lo sbocco dell'Oglio.

2 FiumeOglio.
. . . . .Spomlaedarginedestrodalsuoshoc-

co in su per una lunghezza di chi-
lometri 30,000 circa.
Sponda ed argine sinistro, a par-

tire dal ponte di Marcaria fino al
sgo sbocco in Po, della lunghezza
di chilometri 18,600 circa.

Brescia. . . . . .
i Fiume Oglio . . . . . . Sponda ed argine sinistro dal con-

fine cremonese in su per chilome-
tri 18 circa.

2 Torrente Mella . . . . . Argine e sponda sinistra dal suo
sbocco in Oglio per 2 chilometri
all'in su.

3 Torrente Chiese . . . . . Argbi gli argini e le sponde dalla sua
face in Oglio per chilometri 4 50
circa.

Piacenza . . . . .
I

e 2

3

Fiume Po . . . . . . . Sponda ed argine destro dal confine
colla provincia di Pavia allo sbocco
dell'Ongina.

Torrepte Trebbia . . . . Argini e sponde sulle due rive.dalla
fece in su per chilometri i5 circa.

Torrente chiavenna. . . . Argini e spon¢e dalla foce in su
tutto il tratto di chilometri ô $5
ora.compreso nel 5° e 6° compren-
sorio.

Torrente Ongina. . . . . Argine e sponda sinistra dalla foco
per tutto il tratto ora compreso
nel 6° comprensorio di Po.

Colatori Giarola, Rielle e Fon- Gli argini e le sponde di ciascuno di
tana Alta. essi fino al limite del rigurgito

del Po.



GAZ'LETTA UFFICIALE DEL REGI¾O D'ITALIA
I

PROVINCIE $

6

7

a 10

Reggio (Emilla) . .
.

i

2

3

Rodena
. . . . .

I

2

Bologna . . . . .

I

2

3

Ferrart . . . . .
i

3

Bavenna
. . . . .

i

6

7

8

I

Ferrars
. . . .

.
i

2

DENOMINAZIONE INDICAZ10NEDELLE OPUBE

Flume Po
. . . . . .

.

Torrente Ongina .
. .

.

Fiume Taro
. .

. . .
.

Torrente Stirone . . . .

Torrente Rovacobia. . . .

Fiume Parma. . . . . .

Fiume Enza . . . . . .

Colatori primari influenti del
Taro: Rigosa - Possaccia -
Seannabecco- Canale di S.
Carlo - Canataccio dei Tari
morti.

Colatoriprimariinfluentidel-
la Parma: Lorno-CanaleGa-
lasso.

Colatori primari infinenti del-
l'Enza: Fumolenta- Navi-
glia-Canalaccio de'Terrieri.

Argineespondadestradallafocedel-
Ongma a quella dell'Enza.

Argine e sponfla destra dalla foce
uno resso Busseto allo sbocco del-
l'On inella.

Ambid e gli argini e le sponde per
quella lunghezza per la quale tro-
vansi compresi nel consorzi di Po,

Argini e sponde dal suo sbocco in
Taro ûnu alla strada del Carzeto.

Gli argini e le sponde ino al limite
meridionale dell'attuale compren-
sorio del Po.

Argini e spondedalla sua foce in Po
fino a S. Siro.

Argine e nda sinistra fino presso
Sorbolo all'incontro della strada
Provinciale mantovana.

Gli argini e le sponde nao al limite
del rigurgito del Po.

Ambi gli argini e le sponde dell'uno
e dell'altro fin dove sentono il ri-
gurgito del Po.

Idem idem.

Fiume Po
. . . . . . . Argine e sponda destra dallo sbocco

dell'Enza al conine colla provincia
di Mantova.

Piume Enza
. . . . . . Argine e sponda destra dal principio

dell'arginatura presso la foce in
Poper una lunghezzadi chilometri
9,200elrea, cioèñno al coniine dei
circondari di Reggio e diGuastalla.

TorrenteCrostolo
. . .

.
Argine e sponda sinistra dalla foce
fino allo sbocco della Cavaper chi-
lometri 12 40 cima, e argine e
sponda destra dalla foee fino al
chiavicone del canale demaniale di
Vigozzoaro.

Colatore Canalaccio Tassone
.
Ambidue gli argini e le sponde fin
dove si estende il rigurgito del Po.

Fiume Seechia
. . . . .

Ar6ioi e sponde dalle due parti, dal
connne mantovano imo a chilome-
tri 6 a valle delponte a Rubbiera

Flame Fanaro
.

.
. . .

Ambidue gli argmi e le sponde dal
conâne colla provincia ferrarese
Eno alla via provinciale Emilia,ec-
eettuati i tronchi a destra detti di
Gaggioe di Crevalcuore posti nella
provmeia di Bologna, e compresi
gli argini e sponde del ramo cava-
mento.

Fiume Reno
. . . .

Fiume Paasro . . .

Torrente Samoggia . .

Torrente Sillaro
. . .

Fiume Santerno . . .

. .

Ambi gli argini e le sponde dal Treb-
bo al confine ferrarese, e soltanto
l'argine e la spondadestradal con-
one superiore del comune di Gal-
liera fino al Traghetto, e dal prin-
cipio superioredella Cassadi Con-
sandolo Ano al conâne colla pro-
vincia di Ravenna.

.
• Sponda ed argine destro nel tronco

detto di 6aggio di chilometri 6, 2
circa, e nel tronco inferiore detto
di Crevalcuore per chilometri 4
cirea.

. .
Ambidue gli argini e le sponde dalla
sua foce in Reno per tutto 11 tratto
di chilometri 31 circa per 11 quale
è continuamente arginato.

.
.
Argini e sponde dalle due parti per
chilometri 22 dalla sua foce m so.

.
.
Sponde ed argini per tutta la parte
arginata Ano al confine della pro-
vmcia di Ravenna.

FinmePo. . . .
. . . ArgineespondadestradelPoGrande

da Stellata Eno al capo superiore
del Po di Goro, e argine e sponda
destra del Po di 6oro ino a Gorino
ove cessa l' natura.

Finme Pagaro
. . . . .

Ambidne gli i e le sponde dal
connne m nese Eno alla sua foce
inPo.Fiume Reno

• - · · •
-
Ambidue gli argini e le sponde dal
confine bolognese al Dosso, e l'ar-
gine e la sponda simstra da questo
punto fino al passo di Pianoro pres-
so il mare ove cessa l'arginatura.

FiumeSanterno. . . .

FlumeReno
. . . . .

Fiume Senio
. . . . .

Flume Lamone
. . . .

Fiumi Uniti
. . . .

.

Flume Montono
. . . .

Fiume Ronco.
. . . .

Torrente Bevano
. .

.

Fiame Savio
.

. . . .

. Argine e sponda a destra da Castel-
nuovoalla foce, ed argine e sponda
sinistra dal confinó bolognese Boo
alla foce.

. Argine4 sponda destra dat confme
bolognese fino al termine dell'argi-
natura sotta allo sbocco del nuovo
scolosinistrodellacassadicolmata
del Lamone.

. Argineesponde dallo sbocco in su
ano alla stradaprovinciale Rmitin,
e a sinistra fino alla botta Monache
di Castello.

. ArAinee spondes sinistra dalle Am-
monite fino alla strada Emilia, e a
destra fino al capo superiore dellå

.
hotta Balossa.

. Argini esponde dalla confluenza fino
al passo di Portofuori a destra, e
fmo alla chiavica Melmollaasini-
stra

. Argine e spondadestradallasua con-
fluenza col flonco al confine forli-
vese, ed a sinistradella confluenza
medesima a metri 3,070 sotto lo
tibocco del rio sino alla Casina.

. Argine e sponda a sinistra della su-
mentovata confluenza al confine
Ibrlivese

, e a destra dalla con-

fluenza medesima fmoal ponte del
villaggio di Cocolia.

. Arginí e sponde dal confine forlivese
sino al lembo orientale della Pi-
neta presso la sua fece in mare.

. Arkini e sponde dal passo di Casti-
glione fino a metri 2,630 sotto la
strada Romea per l'arginatura de.-
stra, e per sah metri 810 sotto la
strada medesima per l'argine sini-
stro.

Canali navigabili.

Causte di Volano. . . . .
Dalla città di Ferrara sino al mare.

Cavale di Prímaro
.

. . .
Dal canale di Volano al suo estremo
presso il Traghetto.

Canale-Naviglio . . . . -
Dalla Darsena presso Bologna fino al
suo sbocco in Iteno.

Visto d'ordine di S. M.

Il Minkiro dei lavori pubblici
S. Acm.

.PARTE NON UFFICiALE
INTEMO

CAMERA DF4DEPgATL
Ieri la Camera tenne Alie Âate.

Trigona Vi Aðami, Castiglia, Friscia,
Giliberti, Mat , BembopAtenolfi, Ma.
solino, Alvisi, ; eordin ò itu inchiesta gia-
dmarts sopra leoperazioni elettorali del colle-
gio di Acerra, nel Quale non si fece proclama-
zione di deputato. 8

,

Quindi procedette alPelezione del suo presi•
dente definitivo.
Sopra 344 ntie votanti, ildeputato Mari

ebbe voti 19 deputato,Crispi 142, altri po-
chissimi voti no Bispersi.
11deputatoMari venneproclamato presidente.
Nella seconda seduta la Camera passò alla

elezione de' quattro vicepresidenti.
Sopra 314 presenti e votanti, il deputato Pi-

sanelli ottennevoti 183, il deputato Restelli 169,
il deputato Cavalli 166; quindi il deputato Cop-
pino 158, il deputato Ferraris 138, il deputato
Ricci Giovanni 128, il deputato Mancini Stania.
lao 127, il deputato De Luca 120: altri voti an-
darono dispersi.
I primi tre di essi furono per conseguenza

proclamati vicepresidenti, e per la nomina del
quarto oggi si procederà ad una seconda vota-
zione.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Notincasione.

L'ufficio di delegazione del Ministero della
guerra in Torino sarà sciolto con tutto il mese
di aprile prossimo.,
Da detta epoca ciascun ufEcio, sia divisione

Sia802iOBO, SiaStrBÏciod'OfflCIO,00mp0Bentel'Uf
ficio generale di delegazione, ad eccezione degli
archivi, deve trovarsi a Firenze, e rientrarenella
elipanrlowrn «lal remn all garrivin a eni apper,
tiene.
Ogni autorità, sia militare, sia civile, è invi-

tata, a scanso di evitare ogniingombrodi carte
e loro smarrimento, di cessare a tutto il 31 del
volgente marzo da ogni corrispondenza cogli
uffici anzidetti a meno trattisi di cosa di somma
argenza.
La corrispondenza coll'afficioArchivi, come

quello che non muove, continuerà adaver luog
in Torino, se non che a principiare dal l' di

rispondenza dovrà essere diretta al Comando
dell'artiglieria del dipartimento di Torino, con
l'annotazione su ciascun piego: Uffesio Archiri
del Ministero della guerra.
Dal 1· maggio ricomincierà la corrispondenza

cogli anzidetti uffici, ma non sarà più diretta à
Torino, bensi a Firenze al ramo di servizio da
cui dipende l'ufficio a cui si scrive.
Quanto però alla corrispondenza collasezione

Matricola sfßziali dovrà questa essere sospesa
per Torino con tutto il 31 marzo volgente per
essere ripresa col giorno 15 di aprile per Fi-
renze.

Il Segretario generale
E. Daleur.

CAPITANERIA DEL PORTO DI I.ITORNO.
Coerentemente a quanto dispongono gli arti-

coli 131 e 136 del Codice della marina mercan-
tile, si rende noto che nel litorale compreso
neha giutimliúvuu Jul ovmpar aisuendo maandiuru
di Livorno ebbero luogo i seguenti recuperi
cioe:

Sulla spiaggia di San Giuseppe, n• 20 truvi.
celli di legno faggio, lunghi ciascuno circame-
tri 2 e cent. 50, e larghi cent. 20;
Su quella di Castiglioncello, una lancia da

bastimento tinta colore lillä all'interno, e di
nero all'esterno;
A Bocca d'Arno, un alberoda bastimento lungo

circa metri 21, ed al calcio della ciroonferensa
dimetri 1 15, marcato conun G di tinta rossa,
é col a 869 in celeato.
E pertanto si dif6dano coloro chevi avessero

interesse a giustificare lá loro ragioni di þro-
prietà nel tempo e modi prescritti dsl Codice
suddetto.

Livorno, li 24 gennaio 1867.
Peruc aporto

C00018PONDENZEDALL'ËSTËÁ0
Ci scrivono da Tunisiin data 19 marzo:

Il 14 del corr., ricorrendo il faustoanniversa-
rio dega natacita delfAugusto Nostro Sovrano e

di S. A. It il Principe Umberto, sin dalle prinie
ore del mattino i colori nazionali sventolavano
all'asta del R. Consolato, cui risposero in bella
mostra le bandiere delle altre Rappresentanze
europee. Sorgeva pure il vessillo nazionale riel
locale delcollegio, delPassociazioneoperaia, nel
casino dei negozianti ed in molti privati stabili-
menti.
Gli alunni delle genoleitaliane furono i primi

a recare romaggio di devozione e d'affetto pei
Reali d'Italia conducendosi in un coi rispettivi
professori nelle sale delConsolatu. Vennero po-
scia il Commercio,1a Società operainebuon nu-
mero d'italiani d'ogni classe non meno deside-
rosi di salatare con giain 14 fansta ricorrepza.
Era uso per lo addietro che il Bey complimen-

tasse il rappresentabte del Ile per mezzo deÍ
primo segretario-in rätt onorario il generald
Bogo ; quest'anno ipvece delegava a tale og-
getto il Ferik di Khaider suo proprio cognito e
ministro manen partninglin in un enl llamò.Ifos
maluco altro dignitariadella Corte, volendo dosì
Sua Altezza, da quanto essi stessi fiportarono,
attestare in modo più solenne la stima e lagra-
titudine che sente per la persona di Rã Vitfoïio
Emanuele e del Principe Umberto.

NOTIZII ESTERE

INGHILTERRA. - H Times pubblica il dis-
paccio che lord Lyons ha mandato al segreta-
rio di Stato per gh affari esteri relativo alÌe ri-
forme promesse dal Sultáno e al modo con ctri
sono trattati i Cristiani in Turchia.
Ecco il testo:

Costantinopoli, 6 marzo.
Milord,

Ho avuto il di 3 corrente un lungo eolloquio
col gran Visir Aali pasciã intorno àlla situa-
zione internadi lifiell'ini¡iefó. Suá Altezza mi ha

dato Passicurazione che i ministri attuali del
Sultano erano decisi a fare riforme importanti

' il piû pÑstä possibile.
Scopo principale diquelle riforme sarà di mi-

gliorare la condizione dpi sudditi cristiani della
Porta, di aprire loro nita carriera nel servizio
pubblico e di fare sparire tra essi ed i Huaal•
mani le distinzionilequali, benché in gran parte
soppresse dalla legge, sussistono in pratica e
mantengono dei sentimenti ostili e pieni da ani-
mositã. Si stanno meditando anche dei provve-
dimenti per agevolare Puso del capitale euro-

peo per migliorare il sistema fondiario, e sopra
tutto per promuovere ed animare la istruzione.
Saa Altezza mi ha osservato che inquêsti ul-

timi giorni tre nuovi membri cristiani erano
stati aggiunti al Gran Consiglio di ginatizia, ed
uneristiano ilsignor Aristide Baltazzi era stato
nominato assistente al Ministero delle finanze e
governatore dellaBanca.
Sua Altezza mi disse che quello è unprinci-

pio e che sarà seguito da altre nomine di Cri-
stiàni in posti onorevoli e importànti. Di pia
ora si pensa a insistere sul sistema di unire ta
una grande provinciamolti pascialiks sotto na
governatore Benerale.
Sarà provveduto onde i Cristiani siano seria-

mente ra resentatineidiversimedjlisses o Con-
sigli di i afets ed i luogotenenti governatori
nei distretti cristiani sarebbero cristiani. Io,
continuò il gran Visir, ho già deciso chesi pro-
ponesse nello stesso tempo ai rappresentanti
delle potense estore di venire ad un accordo
sulla eseenzione dell'articolo dell'hatti houma-
g0Ns del 1866, il quale concede agli stranieri il
diritto di possedere delle proprieta. Io ho con-
sigliato di concertocon Fuadpascia ed isuoi al-
tri colleghi a stabilire de' piani di riforma piå
considerabili i quali vi comunicherò appena sa-
ranno maturati.

Sono, ecc.
Lyons.

- Si legge nelMorning Posi:
Sabato 28 una Deputagione della ASSOCiß-

zione degli operai di Londra si presentò al si-
grnar G19dstana per manifestaggli la opininna
di quella assocumone intorno alla grande con-
troversia della riforma.
E signorPotterparlò e disse che i suoi com-

pagni desideravano di significargli la necessita
di avere nel bill la clausola del voto dei loco.
tari (lodger clause). Gli operai considerano il
signor Gladstone capo del grande partito libe-
rale, in cui il paese ha, piena fiducia. Egli fia
parlato sempre in difesa delle classi operaie e

Passettamento della questione riformista dee
t unfi,rie e rmalla alaami

11 signor Gladatone rispose ed espresse in,
nanzi tutto il grande piacere che provava nel
ricevere quella deputazione. Intorno alla que-
stione generale disse esseredi supremanecessità
che sia risoluta entro quest'anno e in modo
che contenti il popolo. Quanto alla franchl-
gia dei locatari egli disse di essere assolu-
tamente della opinione della deputazione e às-
sicuro ad essa che egli non avrebbe sostenuto,
nissun biß che non avesse quella clausola.
Quanto alla franchigia delle contee disse es-

servi delle questioni attinenti a quella le quali
non rendevano desiderabile la qitglifica troppo
bassa. Egli considera la classie degli agricoltori
una classe sorgente che progredisce in intelli-
genzaedinabilità dopo fusa e l'applicazione
delle macchine, ma pure bisogna concedereche
ilgrado di educazione di qyella classe è gempre
basso. Il Parlamento deve trattare 14 cosa con
attenzione e giustizia.
L'oratore terniinò dicendo che ge il biß þaá

sasse come è formulato adeseo sarebbe intolle
rabile, ed appena fosse divenuto legge tutto il
paese sarebba in fiamme. (udite) Ciò non sarà.
Il popolo deveavere una onesta e libeiale fram-
chigia, l'equa rappresentanza delle classi oper
raie, e non quella che creerebbe delle distinziom
invidiosecol doppio voto; ci vuole un biß che
comprenda la franchigia dei locatari, ed egli, «
credeanch6ilphrtite liberale,non anodasenki-
ranno a nismun altro bili. Disse ái deputati che
op gli manifestassero i desideri della aseoq(a-
zione operaia per iscritto, egli li °esaminerebbe
con la mannima attenzione.

AvsTan.---Parlando del trattato coaching
fra la Baviera e la Prussia la IFien.19esse così
sa espnme:
Pei sovrani dellaGermaniameridionale i trat-

tati d'alleanza offensiva e difensiva colla Prus-
sia significano là perdité dêlle léro principali
prerogative, 0, francamente parlando, la loro
mediatizzazione.
D'ora in avanti la Bülera avrà un sovrano

civile, Luij;i II, éd un re militäté, Anglielmd I.
Le legg fondamentali della Bavièrs saranno

oramai simili a quelle del Giappone, dove il po-
tere è diviso fra due capi supremi ii4 ed
il mikado.
Ed abbenchè non si possa presumere che i

notabili dõlla BavÌera nel caso di collisione nel-
Padempimento dei loro doveri non abbiano ad
aprirsi il ventre, come fecero i onesi, nog
è però meno probabile che questa sione non
possa provocare eonflitti voli.
In mezzo a tutto queste clu avrà a sostenere

la pià cattiva parte sarà il re Ì,g; è vero, che
rimangono so#o la sua autorità la giustizià p
l'amministrazione, ma anche in quéqíidue rami
di governo la sua sovranità non sarà piena.
Dal momento ebe resercito bavarese potrà

essere posto sotto il comando della Pruessa, ne
verrà che tutto ciò che si riferisce all'esercito
dovrà, per la conformità, essere orgamssato
sul sistema prussiano e subire alle volta quelle
modificazioni che il reGuglielmokoverá conve-
niente di ordinare.
Più, anche in tempo di pace, l'esercito, i tele-
,
le ferrovie euc., ei troveranno in una certa

endenza di faccia alla Prussia,
fortezze bavaresi e le disposizioni relative

alle guarnigioni non potranno essere sottraite
all'influenza prussiana.
Ëd è chiaro che in avvenire le finanze della

Baviera si troveranno inparte nelle mani della
Prussia, perchè da lei dipendera anche per la
Baviera il fàr la guerra.
La dipendenzadellaBavierarisuÌterà special-

mente negli affari esteri.
E chi mai all'estpro si occuperá della Ëaviera

dal momento che il suo governo per ogní even-
‡ualità di gastraþa trasferito il comando alla
Prussia, rinanziando per conseguenza ad ogni
iniziatiya individuale negli pffari politici?
L'indipen della Bauera di fronte alla

diplomazia europeq.e AnÌty; essa s1Ïasci ri-
nyrchiare gallafrapqia,, e le pqtege straniere
cae avranno und gualche questione þolítica a

regolare colla Öermania si indiristeranno ora-
mai esclusivamente al gabinetto di Berlino.

11 re di Bariera non sarà piik che il capo spi-
rituale del suo Stato.
Quello che abbiamo detto della Baviera non

è naturalmente che un esempio di quanto si
deve applicare agli altri Stati ehg sono entrati
od entreranno nelle stesse relazioni õblla
Prussia.
Non vi sono parole che possano rendere a

questi Stati ciò che essi hanno realmente per-
dato del loro potere.
- La Gen. Corrispondenza ha:
Crediamo importante far osservare cha simr

dal 15 di questo mese il regio Governo di Prus-
sia ha dato al gabinetto imperiale conddenzial-
mente comunicazione del trattato segreto con-
ohiuso fra la P:nssia da una parte e la Baviera
ed il Baden dalPaltra, trattato che à stato pub-
blicato il giorno 19.
Nel fare questa comunicazione il ministro

prussiano ha soggiunto che questo trattato an-
dava interpretato in tienso difensivo.
- Si scrive da Vienna all'BeNÑØrŠ¾
A quel che si dice, la Commissione per 14

riorganszzazione dell'esercito ha deciso di sop-
primere la surrogazione militare.
Solo per riguardo alla situazione attuale il

Ministero concede la facolfA di faisi surrogare
agli inscritti nelle claesichiamate in servizio gel,
1867.

- Si scrive da Agram, 14, al Ëoniteur:
R Goverso ha nominato commissari straordi-

nari per fare la leva in tutti i Comitati della
Croazia e della Blavonia.
Gli obergespaene, o presidentL dei comitati

che si erano associati alla protesta dei loro
concittadini, sono stati rimandatidal loro im-
prego.
Parlando dell'ultima ordinanza imperiale re

lativa allà organizzazione provvisoria delPeser
cito, i pubbliciati slavireolarnanola convocasione
della Díeía di Agram, e sostengono cheessasola
abbis il diritto di votare la leva.
Questa pretesa è vivamente combattuta a;

Pesth, dove si vãoI provare chè prima del 1848
e riandande ben addietro la storia, la Croasia
non ha mal esercitato che indirettamente questo
diritto mercè la partecipazione dei suoi deputati
ai lavori della Dieta ungherese.
Le divergenze intoriche continuang ugual-

mente riguardo alla situazione del porto di
Fiume.
La Camera di commercio di quella cittä ba

mandato al conte Andrassy un indirizzo di con-
gratulazione yel suo avvenimento al Ministero
ungherese.
GERMANIA DEL Noxo.- La Nat. Zeit. pub-

blicauna nota stata depositata al Reichstag dal
signor de Roon ministro della guerra in Pras-
sia, nota relativa agli articoli 50 e 58 del pro-
getto di cóstituzionere dalla quale risulta che
in seguito all'ultimo censimento, egiusta il pro-
babile aumento dellapopolazione,1aConfedera-
zione del Nord contera circa 80 milioni di abi-
tanti.
L'eŒeitiv fissato dalfarticolo 56 in tempo di

paceessendo in ragionedelP1 0/Gdella popola•
sione,avracirca300,000uomini,dei quali 30,000
sotto ufficiali, non compresi però i 13,000 affi-
ciali.

BELGIosa Nella sednta del 23 alla Camera
dei rappresentanti a Bruxelles il ministro delle
finanze continugndo il suo discorso combatte
energicamente il sufragio universale siccome

q,uello che orta la corrazione e tende alla rea-
storie ed al otismo.
A suo dire, sufragio universale non è stato

preconissato da nissan filosofo, nè da nissun
moralista distinto.
All'appoggio del suo dire cita Pesempio della

Prussia, della Svizzera, degli Stati Uniti.
Il signor Frére continua il suo discorso Ë-

cendo Pelogio de rogetto del governo, nel
quale

à a

ana parte del censoviene

Il signor Lehardy fàosservareche il sufra-
gio tiniveraile non è ladiaensaione, ma che ha
dati ottimi risultati,
Combatte il progetto del governo che attacca

la base del ce stafa sempre fino dal
18

ál ,4säggiunge Poratore, 11 sufragio
! ristretto se si vuole ritornare a paragonarlo al
suffragio universale, ha prodotto alle volte cat-
tivi risultati.

- Si scrive daËrofoÚeb, 28, alla Patrie:
Ihigitazione per la riforma elettorale ha fatti

progressi.
Il governo aggiornando la discussione del

progetto degangnpr Guillary ha dato tempo ai
suoi ayversara di concertareted'orgamazarsi per
la lotta.
....
La discussione cominciò il 19 marzo.

....
Gli ergen amenti ál progetto di legge si

succedono senza interrazione.
Ja tattica dei liberali ministeriali consiste in
imbrogliare la discussione, aumentare le tene-
bre affinchè in tanta confusione di sistemi e di
dottrine i þartigiani della riforma nonpossano
ne orientarsi, nè unitsi.
I deputati del centro sinistro non prendono

mai la parola.
La sinistra indipendente è di una timidità

estrema.

Nominati per suffragio ristretto imembri che
la compongonononpossono combattere il censo
.elettorale; assicurano di non voler prendere
parte alenna alPagitazione popolare e trattano
con disprezzo il pubblico è gli oratori dei mee-
fings.
I giornali radioali dichiarano eheuna riforma

ele#orale non può dare che un Parlamento
sono dal privilegio e da naÇorpo elettorale dal
quale il feudalismo finanziario disporrà a suo
talento.

SPAGNI.-LaGasse¢ta di Madrid pubblica
la segmente relazione del ministro dell'interno
alla regina:
Esposigione delprog¢tte di legge dd'ordine

puòNico a ßna Maestä.
« Madama, considerando nel senso il più largo

l'ordine pubblico, hatto ciò che non altera l'ar-
monia della unione niorale o materiale cade a

stretto rigore sotto la giurisdizione scientifica
di questo esposto.
« Lasciando si dodioi ed alle altre leggi spe-

ciali il loro carattere distintivo, la legge in oggi
pgoposta skýftnegg guramepte i atti estra-
gei, gepossono essere come tras-

gressiom legalí o iVgõIame che turbano la
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pubblica tranquillità, che costituisce la libertà
per tutti.

« Partendo da questa legittimst supposizione
il governo di V. M. ha pensato che riguardo al-
l'ordine pubblico la società poteva trovarsi in
tre diferenti situazioni.
a I doveti eil i poteri den'autorità incaricata

direttamente d'ocenparsene devono dodibrmgrsi
alle diferenze che li dividono.
« La prima di queste situazioni à quella che

si può propriamente definire come lo stato nor-
male ordinario. Lo scopo che durante questo
periodo si devonoproporrele leggied il governo
consiste in mantenere e conservaar merch lå vi·
gilanza e la previdenza gli interesst multipli
morali e materiali dell'anione « delPatione dei
quali risolta l'ordine esterno.
« Lo Stato col mezzo di una politica Ben or-

ganizzata deve proteggere questi intéessi, fäct-
litando i mezzi di pumre a dehtti, e difendendo
con tutte le sue forze la società.
« Per arrivarvi è necessario che la legge del-

l'ordine pubblico lo rivesta di tutto il potere ri-
tenuto indispensabile a compiere la sua mis-
sione conferendogli non solo i poteri definitivi
necessari, ma anche nei casi estremi edurgenti
poteri discrezionali limitati solo dallaprudenza
e dalla ragione.
« In secondo luogo la situazione che può dar

motivo a questa legge è l'agitazione ed i pub-
blici allarmi; quando tali circostanze si avve-
rabo è evidente che fordine pubblico à stato
attaccato, e che cominciano a manifmatarsi i
sintomi di perturbazione.
s Daquel homento l'azione delle autorità

deve essere pià larga, piik þronta, p.it3 efficace
chè non lo sia nello stato normale. E necessa-

rio evitare per quinto lo si possa l'uso della
forza argata Quando però le cifcostanze lo
Jimandano, l'autorità sion deve esitare a tervira
sene con eents t n r e la -

merale è overe dei funzionari civili; i t b5
di giustizia devono dividere colle autóritàaivili
l'onore dei lavori e del pericolo istriiende rapi-
damente i processi per reprimere i 4elitit e
col punire gli autori conformemente alle leggi.

« Lo útato di sedizione o di ribellioneam
contro 11governo costituisce la forza e4 ultima
situazione presa in considerazione dalla pre-
sente legge.
« Quando le cope sono arrivatea questapunto

non resta già che combatterp la forma colla for-
za, e salvare a qualunque costo dai loro nemici
gli interessi generali.

« L'autanta militare coi suoi a hi im-
ponenti, coi suoi mezzi sommari efEdaciyTeve
essere incaricata di sottomettere iribelli, e þro-
teißere i pacifici cittadini mettendo la popóla-
zione oë 11 distretto in istato d'assedio, e per
conseguenza in tutte la condizioni cEe pioven-
gono da un tale governo.

« Questisono i principiifondamentaliginsta i
quali il pverno di V. II. crede doversi stabilire
l'economia della imþortante legge sull'ordine
pubblico.

« Le Cortes esamineranno ato afare e

pronanzieranno in componimento
che il governo acco co deferenzadovuta
ai rappresentanti nazione,
a Per tutti questi motivi il ministro sotto-

scritto d'accordo cogli altri membri del Consi-
glío, al quale per confidenza reale egli appar-
tiene, ha l'onore di sottoporre alla approva-
zione di V. M. il seguente progetto di decreto.

« Madrid, 20 marzo 1867.
•Madama

e ai regi piedi diVostra Maesti
aLmarGONZAI.Es-Baavo.•

AMERICA.- H Morning Post ha da Nuova
York, 12 marzo:
La Camera P11 correnta passò iin e-

mento al biß di ricostituzione. Quell'atto
pone che i comandanti dei distretti de1ßud re-
gistrino prima del 10 settembre tutti i cittadini
plaschi in età legale che per le recentidisposi-
sioni del Congresso hanno diritto al voto.
Quando il ruolo sia completo, il èomandante
farà eleggere entro 30 giorni i delegati.per for-
mare la rappresentanza di $tato. ,
La Legislatura della Luisiana ha nominato

un Comitato per protestaré cántro R biß di ri-
costituzione di Sherman. Il governatore Wells
è stato acensato ili abriso di terò percha Sã
tolto a certi votanti deÚa L ~ ána il diritto di
franchigia. Si dice che satà posto in istato di
SCOUla. Le elezioni chedovevano aver luogo
nella Luisiana l'11 sono stato posposte dalla
Legislatura, secondo gliordini del generale She-
ridan, fino alla nomina del comandante del di-
stretto, ovvero finchè non giungano istruziom
speciali da Washington. .

La Legislatura della Virginiaha proposto un
ill per adiinare la Convenzione di Stato, ma
per protestare contro la incostituzionalita del
bilidi riordinamento del Sud.
I negri di Williamsburg (Virginia) hanno ri-

tusato dipagare la rendita della proprieth oc-
cupata da loro, ed hanno minacciato la resi-
stenza armata a afficÎali deÌ Comitato degli
affrancati, i 11 hanno avàto rioorão alle
autorità

.

I negri corsero per le vie diRichuroxid armati
di revolvers e di sciabole, dopo avere assistito
ad un meeting radicale.

MESSIco.- Nuova York, 12 márzo.
Da notizie qui giunte sappiamo che Juares

ha notificato ai Governi esteri di cambiare i
loro rappresentanti nella capitale. Canales si è
pronunciato contro Juarez a Íamanlipas. I re-
pubblicani hanno posto l'assedio a Pampeachy.

BIBUOGRAFIA
V'è una pubblicazione scientifica chitsi fa a

Modena sotto il titolo di Archivioper la soolo-
gia, l'anotomia e la fuiologia pubblicato per
cura del professore Giovanni Canestrini. Questa
pubblicazione a molto meno difEnsa e cono-

sciuta in Italia di quello che nieriti pei livorÌ
che contiene, e che spesso sono davvero di
grande importanza. Essa si può dire l'ofgano
degli studä che si vanno facendo nella citta di
31odena; e questa città ha il vanto di non es-

sere secon<1a a nessun'altra per amore ed issi-
duità nello investigare le severe discipline.
Nel fascicolo I, voL IV di questo periodico

noi troviamo dei lavori che ci sembrano meri-
tare un'atiëñione spèciald offra 87¾ôod ridèf-
che suRa condisioni deda secresione del SNCCO

gastrico del signor Alaurizio $chiff, o a alcune

Kote en'omologieAe del professoreGimBloBon
dani, vi troviamo due lavori dello stessegrofes-
sore Canestrini.
L'uno è sugli Oggetti trovati neRe terremare

del Modenese. Gli è un riassunto el'esposizione
di cotesti ritrovamenti che hanno aperto Padito
r quel nuovo e vasto campo di ricerche che deve
servirea rifare la storia dell'alta antichita del-
Paomo, ritrovantenti ai qualiPitalianon ò stata

indifferente; e gli studiosi di 3todena,mdno che
queUi di ogni altra citti, e fra essi il piik caldo
di tutti, il professore Canestrini.
A questo riassunto is seguito poi un'altra

nota pubblicatapiik recentemente nelPAsamario
dpila Bocietò dei naturalistidi Modena sopra
due cranii antichi trovati nell'Emilia.
Ma il lavoro pia importante che troviamo

nell'archivio per la zoologia, eco., è l'altra me-
moria del professore Canestrini che intitola
Érospetto crifico Æei pesci d'acqua Joles d'Éa•
lia. A dotto direttore del Museo di storia nato-
rale dell'Università di Modena ha inteso dimet-
tere con questo lavoro una base per ulteriori
studii sui nostri pesci d'acqua dolce. Sonò 60
specie raccolte da tutte le parti d'Italia accura-
tamente descritte e discusse sia in rappórto
di specio analoghe descritte daaltri, sia in reW
sione colle speciedi pesci di altre regioni delle
gus1f quèste sirebberolerappresentantifranoi,
sia riguardo alla fisaith ed alla generalità del
craftori per iscuoprire se veramente meritas-
sero il nome di specie.

.

Noi crediamo che all'ottima intenzione del
prof. Canestrint corrisponda molto benecotesto
suo prospetto critico ye che esso redatto con

tanta coscienza potra esserbuon fondamento ad
altri per completare19studio dellanostrafauna
ittiologica.
É giacchè siamo a parlare di questo lavoro

del pro£ Canestyini ci pare opportuno riferire
alcuni caratteri delli nostra fauna ittiologica
che il prof. Canestrini accenna, sono:
10 Molte specip marind risalgono le nostre

acque dolci, alenne regolarmënte alIP icopò di
deporri le gova, altre accidentálmente, sia per
sfúggire a qualche nemico persecutore, sia per-
seguitando unt preda, sia infme per motivi si-
nora sconosciuta.Una speciediscendecollo scop
sopra indicato in mare, edklcune speciépossono,
vivere sì nelle acquedolci, chenelle acque mista.
2• Tre generi marini sono rappresentati sola-

mentenellenòstreacque dolci da specie distinte,
cioè il gobius da tre specie, il blennius da un
specie ricca di varietà ed il genere atherina da
una specte.
$• Alcune specie sono proprie delle nostre

acque dolci e sono oltre le specie dei generi
gobia bl@NNÔ¾B OË SfÃÈrìRG, ÎO Seggenti: gl§gi-
nur alborella, lemeiscus aula, leuciseks -

sus, leuciscus pigns, leuciscus resema, agualius
illyricus, équallus brutius,chondrostoma knerii,
frutta olŠNSÑTOS$Piß, $PNifa gemifilkgggi, frug$g
dentes, cobitispersalà.
4• Alcune speciemarine proprideÌPAdriafico

oscendono solamente i nostri fiumi e sono la
platessapasser, facipenser saccarii e Facipen-
ser nordoi.
5• Le nostre acque doTei soho ábitato as e-

se ÏÊ i!Ë Øiiaste più piccoIÌ clie quelle dei
paesi d'Europa piû settentrionali, sia che i detti
eseráplari appartengano alle specie che vivono
ánchèin paesi piû setteátrionali, sia che essi
appartengano a specie rappresentative.
Noi siamo sicuri cÌ¡e gli scienziati nostri fa-

ranno buon viso a questo lavoro che deve aver
costato al prof. Canestrini spese e studii non
pochi.
-Per cura dello até)àb ptof. Canestrinz voirl

fra breve pubblicato il i volaråe delle Opere
inedite del Guicciaídini, col quale volume avrà
termine questa che certamente à fra le più im-
portanti pubblicazioni fattesi fri Italia.

BOTIZIE E l'ATIL DNER3I
il prof. Matteneci direttore del 4fusee comineerå

nel prossimo mese di aprile nel martedLdi ogni set-
timana a ore i il corso dei fenomemÏßsicMimici dei
corpleinenti dando in quest'anno leziòà! di 'elem
geiologia.
Un avviso particolare determinerà it giorno della

prima lezione.

-Leggesi nell'Italia Militare del fl:
11 Ministero della guerra, considerando che 11 pro-
trarre la chiusura delle operazioni per la leva mili-
tare sulla classe 1846, al momentonelquale parà con-
venientechiamaresottolearmigl'inserittidellaynede-
sima,Iascierebbedi troppo indeinitala composizione
dei contiußenti di 1" edi 2· cateseria, con grandanno
per molti di essi inscritti e delle rispettivè loro fa-
miglie,ha determinato _che i Consigli debbano essere
convocati onde proeddere alla sepsione completieg di
essa leva, per darne pot.il discarico finale tostoehè
le operazioni ne saranno compmte, essendochè di
questa guisa soltanto gh inscritti possono essere
messi in grado di conoscere Eefinitivamente áe siano
fra i designati pel contingente della I", ovvero per
quello della 2. categoria. A tal inp ilMinistero ha
prescritto cho la sessione venga aperta indistinta-
mente in tutti i circondari nel 6;orno 10 del pressi-
mo mese di aprile, e chiusa in tutti nel giorno 30,
ed ha impartito tutte le necessarie istruzioni a tale
riguardo.
- II Mémorial Diplomatipo dice che 11 Re e la Re-

gina di Portogallo partíranno ilt prossimo agile da
Lisbona per Madrid accompa¢ati dall'Infantà den
Augusto, e dal ministro degli affari esteri signot
CasalRibeiro.
Le Loro Maestà verrannopoi inFr:Lucia, e stradno

pel 12 a Parigi dove contano passare ateune setti-
MSDO.

- Il wilaget, che ora si vuol generalizzare in Tur-
chia, si divide, in gette Sandjek (circoli) compreso
queBo nel quale risiede l'amininistrazime centrale.
Ogni Sandjak è posto sotto 11 governo di un cai-

macan (governatore) elle risiede nel capoÌnogo del
Sandjak.
Ilßsadgehsigmgiridn inmolti essas (cantoni)ognu-

no deiquali costiinidee la giurisdizione di en omdir
(sottogovernatore), il quale risiede beiborgo prlaci-
pale del caza.

E case si divide in molticomuni, ognuno dei
quah ha la sua amministrartone comunale.
15rnppidel piccoli vilfaggi che causa la loro posi.

rionà topograSca non pOBEOBO formare del cassa in-
dipendenti sono incorporati aisessa sotto ànome di
makid. «
Nelle città e nel THIagg claquanta case almene

formano un quartiere, edogni quartiere oostituisce
una circoscrizione comunale.
La direzione superiore degli sifarl smministrativi,

inanzlari e politici, cosleome dena pohsia del wilages
e la esecuzione delle sentenze gronanziate dal po•
tere giudiziario sono confidatâ ad un esii (governa-
tore generale) nominato dal sultano.
Il eali fa eseguire le leggi generali dell'impero, n,

nel limiti dei suoi poteri, qdelle ehe regolano 11
vilsyst.
Il moukassabedfi (direttore dolle Anante) rappre-

senta 11 governo in tutto cið chè riguardi la finanza.g
11 mecktou6/i (direttore delle corrispondenze) è in-

earicato della corrispondenza barate del eilaget.
Il vali ò assistito da un Oo ð d'amministra-

rione compostodel capo della magistratura (Magsti-
chi-6ubliami-ekarifè), del direttore delle inanse, del
direttore delle corrispondense, del direttore degli
alrarlesteri, e di sei altrimembri, tre deiquali scelti
fra la popolazione masalmana, e tre fra l'altra non
musulmana; il esli presiede il Consiglio, ed in sua
assenza delega un impiegato.
-Si scrIve da Grand-Pressigny, 19, al fournal

d'Indreet-Loire:
Una tromba d'acqua ha poristo la desolazione nel

nostro paese su di una estensionedi etreaduechilo-
metri.
Le vie e le strade sono ruina e coperte da resti

dimari e di terra portati dalle acque.
La seque del torrente penetrarono in molte case,

etarrivarono fino alfaltessa di oltre i metro, gua-
stando nei magazzini lemercansie, molte dellequali
sonoperdute.

-È stato distribuito al Senato ed al Corpo legis-
Istivo il censimento generale della popolazione delig
Francia nel i866.
Gli 89 dipartimentisono divisiin 313 mandaingnti,

2,91i cantoni, 37,548 comuni, I quati hanno una po-
polazione di 38,0ô7,098 abitanti non compreso l'elleb-
tivo dei corpidi truppe di terra e di mare chesi tro-
vano fuori del territorio continentale.
Nel 18ôt la popolazione ammontava a 37,38Ò,16i

abitanti,vi è adunque an aumento di 680,933 anime.

-Secondo ilBollettinodella statistica municipale
di Parigiil movimento della popolarione nei primi
nove mesi del 1866 in quella capitale fn:

Eccedense delle
Mesi Nati Morti. Nascite Morti

Gennaio 4,785 4,011, « $71 a

Febbraio 4,642 3,489 1,053 •

Marzo 4,852 4,514 338 a

Aphle 4,468 3,9f2 550 s

Magglo 4,61i 3,806 80& •

Gingno 4,386 3,396 990 a

LugIlo 4,450 5,075 a 62&
Agosto 4,463 8,885 a '1,422
Settembre 4,461 3,859 502 a

41,015 37,947 5,0f5 2,047

-La questione della conserydsfone deÌle sostanze
saidmali sembra che eceiti molta attenzione in In-
ghilterra.
Non è molto tempo ha avuto il brevettoPasodi

seccare semplicemente la carne come si costumava
di fare in America.Nel 1866 dalPAmerica furono por-
tate 500,000 libbre di carne preservate seabndo il
sistema del iforgan. Appena l'animale è inbr¾ il si-
gnor Morgan fa aprire il enoree ne lascia scolare
tutto il sangue. Dopo attacca al ventricolo destro un
tubo di gutta-percha e3e comunica con un serústoio
pienodi una solàzione saturata di sale marino, e lo
pone ad dàa altezza di elrea 20piedI soßtà il suolo.
La soluzione safina écola col mekse della pressione
nel ventrièolo sidistfo, pefcorre tátilivastdel corpo
ed esad dopo dal ventridolo destro. Quando elò ae-

cadeè cálitò chè la soluzione ha fkttò tutto it suo
oorso, 6 questo comþie in dieci minuti circa e lo sco-
lamento vien fatto cessare.
Ilpiocesso del dfiseceamento 6 basato sul fatto

che alsšnlia décoãpasizione pub aver luogo senza
rumidità.
La carne è seeëàlii perÈeftimentWOma ápeeiddi

baxno-maria, alla teniperaëûra poco duperiore a 100•.
Dopo si pássa sotto una macinapet ytaurla in pot-

vero la qàalá si ¡306e in eassetiédi isttierhietica-
mente chfüse.

IsignoriMedlacke Bailey fecero lifevettare Puso
della gelatina unità col bisoffito di calce. Si seglie
nelfacqua la gelatina ordinaria e vi si ig unge if
où .olu.uu da ILolf,4 di da JL11.år.uaka ei i,ûTû,
e mentrà ohé intto aio è ancor caldo si ink,mer6e
la carné. Appena ld strato diventa 5011§Io si ripone la
carne coslpresprtata in scatole che al chiudedo er-
metteamentel Quando bisogna adoperarla, oon l'ao-
qua si toglie il bisolifoe la gelatina. (Cosinos)

- Si legg6 ne1Pays:
Noll'oltima rindloòe della Seeletä scientisca di

Fraricia il signor litártinsde Bredes, e0midadante nel
corpo dell'artiglieria della guardia insperiale hadato
alla pres&DER di (Van numero d'uditori lettara della
descrigióne di tin fbdilà elettrico di hus inTquzlone,
fuelle che egli considera come un'arma di lusso e
da cacelä; 2:ache bdå drede potersi läkfodurze nel-
l'eseretto.
Il fuéité che egli fece fabbrieare dal AfghofCaroth è

leggerò, elegantee porta il suo apparecehleelettrico
nella culattà.,
Onesto apparedehto consiste in unapiccolapilaco-

straits dal signot Trouve, la quale col meziodi una
daola à niessa in comunicazione colig cartticeia che
si carica nella canna.
Là coniposizione della cattuccia ik òggetto di

molti hthdii, ina inine si arrivò ad ottenete quello
che si èereava.
Nel mezzodella carica della polvètá che porta la

palla si trova un piccolo Blometallì0DChe la dBþO 3118
base.
Un semplice movimento col dito bastaper mettere

in contatto la pila colla cattuccia.
La polvere prendefoooo e la palla od il piombo

sono espulsi.

ha bisogno di essere rinnovata cheogni dieci, dodlei
o quindici giorni.

-- Togliamo da una statistica recentemente pub-
blienta in Gerinania i seguenti datisulloariinppo ge-
nerale delle strade ferrate nel 1860, .

La rete ferroviaria del globo che al principio del-
Panno avevauna estensione di i12,000 chilom. pre-
senta un aumento di poche miglia, al quale più di
tutti ha contribuito la Russia.
Ïn Turchia èstata aperta nel 1866 la prima linea

importante, queua del Routschanik a Varna.
Nella penisola scandinava è stato aperto un tronoo

fra Lax e Christianham sulla linea che deve riunire
Stoekolm aChristiania.
(o Dänimarca col tronco da Fredericia al confine

prussiänoàstataoompita la linea, che salto la inter-
razione dei due Belt mette Copenaghen in comunica-
zione colla rete eu .

Le fertWiedidialilli hšnao fatto6randi girogrespie

specialmente pei compimentodella linea di Moerdyk
aBreda e Ventoo,e per l'apertura del troncoda Has-
set a Eindhoven.
La rete belga che aveva 2,285chil. si è aumentata

dialtri281 chil.
La Francia nel primi nove mesi del 1866 ha aperti

altri 728 chil. di strade ferrate, del quall if7 sulla
ferrovia di Lione-Alediterraneo; 250 sulla linea del
mezzodL
In loghilterra 11 fatto principale stanel progresso

del railways che si esegaiscono neidintorni e nel-
l'interno di Londrs. .

La rete itallana nel 1866 si è secresciuta di non
menodi i,t00 chil.
Neita Spagna la lineaMadrid-Cordovaba congiunto

alla rete centrale del paese le Hnee di Malaga e di
Cadice; ed il tronco da Barcena a Reinosa mise in
comunicazione colla stessa rete centrale il porto di
Santander, ed infine la linea ovest arrirò ino a Ba-
dajor.
E così il Portogallo potè unirsi non solo alla rete

spegnuola, ma al sistema europeo; una Iloes conti-
nuata vaora da I.isbona aPietroburgo, o per meglio
dire, a Nisirl Novogorod,ed ora in cinque giorni si
possono fare i 6,300 ehilom. che separano il Tago dal
Volga.
Nell'America del Sud i paesi che più si sono di-

stinti furono H Brasile,Venezuelae laRepubbilca Ar-
gentina.
Nell'Asla sono state ampilata di molto le ferrovie

chegià nel 1865avevano una estensione di 3,200 mi-
glia ingtesi.
In Ane in Africa, l'Egitto, laColonia del Capo e l'Al-

geria spingono alaeremente i lavori di ferrovia.

DISPACCi PhifíT1 ELETTRICl
(AGENzIA 6TEFANI)

- Parigi, 27.
Chiusura della Borsedi Parigi.

26 27

Eondi francesi 8 le . ; . . . . OS 92 69 15

Id. 4'Is *le. . . . . . 97 75 97 60
Consolidati inglesi . . . . . . 91 2], 91 1/4
Cons. ital. 5 *i, . . . . . . . .

53 90 64 05

Id. fine mese . . : . . öS 95 56 20

Yalori disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . .

452 457

Id. italiano .

Id. spagnuolo . . . . . . . .
285 290

Azioni str. ferr. Vittorio Emanuele . 77 70

Ìd. Lombardo-yenete . . . . 418 415

Id. Anetríache . . : , , . . . 410 411
Id. Romane : . 85 85

Obbligazioni str. ferr. Ëomane . . . .
119 118

I6. prest. austriaco 1865 . . 823 825
Id. in contanti. . . . . . . .

328 331
Nuova York, 26.

È scoppiata una rivoltizione ad Haiti. Il pre•
sidente Geffrard si è rifugiato sopra una nave
francese.

Berlino, 27.
La Corrispondenes Zeidger dice che la pub-

blicazione dei trattati tra la Prussia eGli Stati
de18ud non è punto una dimostrazione contro
I'estero. Le relazioni colla Francia sono sodclis-
facenti. Scopo principale della pubblicazione di
questi trattati fu di assicurare ilReichstagsulla
politica tedesca della Prussia.

Roma, 27 (sera).
Ñel Concistoro segretd il Papa ha pronun-

ziato una breve alloonzione concernente la ca-

nonizzatione det besto Germano Cousin. Sua
Bentità ha quindi proposto le seguenti chiese
a'italio: Miland mons. Luigi Nazzari Calabiana;
Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi mons. Gaetano
Rossino; Foligno mons.NicolaGrispigni; Imols
mons. Vincenzo Moretti; Casale mons. Pierma-
ria Ferrè; Comacchio mons. Alessandro Spo-
glia; Reggio d'Eniilia moris. darlo Áfacchi.;Ma-

carata e Tolentino mons. Gaetano Franceschini;
Adria mons. Pietro Colli; Caneo mons. Andres
Formia; Asti mons. CarloSavio; Salazzo mons.
Lorenzo Gistaldi; Alba mons. Eugenio Roberto
Galletti; Alessandria mons. Antonio Colli; Pi-
stoia e Prato mons. Enrico Bindi; Teínpfomons.
Pietro Virdis; Potenza mons. Msíria Fania da
Rignano.

IMiGO CENTRALI EETROEOLOGIC0.

Firenze, 27 marzo1867, ore 3 aat
Continua il barometro adabbassare: di imm;

a Genova, Venezia, Porto-Torres, Cagliari; di
2 ad Ancona. Nel centro, nel sud, l'abbassa.
mento ò di 1 a2 mm. Le premioni sono dinuovo
sotto la normale nel nord. Temperatura alzata,
umidità accresciuta, pioggia qua e14 cielo pio-
Teso ecoperto, mare calmo, venti deboli e vari.
Continua Pabbassamento del barometro nè

centro d'Europa, e in Iepagna; s'alza ad Hapa-
randa e a Pietroburgo.
Qui pure il barometro è sceso di 4 mm.nelld

mattina, e sofBa in alto il sud-ovest.
Dura la stagione calma epiovosa sotto il dos

minio della corrente equatoriale:probabile con-
tinui l'abbassamento del barometro anche nel
6ud, ma senza pericolo di burrasche.

GSSERTAžIONI IMIOROIDSICBE
fans asi ß.Museo diFisies e Sierismenesle a iresse

Nel giorno 27 marzo 1867.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sui livello del
mare e ridotto a - m -

sero ...........-.... 753,0 749,2 747,2 ,
Termometro centi-
Brado................. i5,5 19,0 i4,5

Umiditirelativa...... 75,0 58,0 79,0

Stato del eleto...... nuvolo nurola plogils
resione..... SO SO 80

Vento
rza.......... debole debole debole

mamima + 20,0 v.

Temperatura Pioggia nelle ore p,
minima + t nun.2,t.

Ninima neBa notte del 28 matso # 12,0.
Nella notte dal $7 al 28 forte burrases, con lampi,

tuoni, acqua e grandine.
I

TFATRI

SFETTA001.1 D'00GI.

INTRO Li FIRd0I,i, ore7% -Itappresenta-
sione don'opera del maestro Halevy: L'E6rea.
- Ballo grande: Fiammella,
tutte PAGLIANO - Riposos
Domsni, 29, seconda rappresentazionede!Fo-

para del maestro Meyerbèer:D pellegrinaggio
a Ploermel.
THIB0 MICCOLIMI, ore 8 - I.a drammatica

Compagnia diretta da Meynadier rappresenta:
Barõe Neue.
THIRO ALTIIBI, ore 8 - La drammatics

Compagnia diretta da A. Salvini rap :

La ßglia unica.
THIRO 6019051, ore 8 .- Rappresentazione

dellacommedia: Una commediaper la posta-
Ballo: Igue Savoiardi -Farsa in prosa e mu-
sica: 11 sindaco del Gregel Eurmioolone.•
Intaa azu.E sasATI PAnislas,piazzaM

ore 8 - Rappiesentation¢ di operette bufe,
msgia, spettri, 6innastica.

1.IiÏTINO OFF10ÏALE DETJ.& BOBBA 00xamROIAI. Y (Firenze, 28 1 arse 1867)

conTAlm rma ao aSNiß
† A L 0 A i CAMBI &

L Di.D

Bandita Ital. 5*), god. I gen. 57
Impr. nas. tutto pagatob*l,Lib.

&•1. p. 10......... • 880

As. KancaNas.Toga a ex coup. 1000
DetteBanenNazionale
nelBegnod'halia. •i gin.O 1000

Cassadi sconto Toeoanam dott. 250

3bblia.Tabacco50,god. I180
As. SE. FF. Romane. • 600

3elig.&•t.dellesqd. » 500
3bb.36/,ss.FF.Rom. • 500
IAs. ant. SS. FF. Liv. . 420

Detta.............. . 420
dbb.5•j SS.FF.Mar a 500

Obb.3°j,delledette. • 500
Obb. d.5*/.serie ä. di f3 505
Dette in seriedi i e 2 a 505
Oette serie non comp.a 505
(mpr. coni. 5'/, obb1 a 606
Detto in sottoscrix. • 500

54 95 56 90 a a . .

7f % 7i *(4 e a a a

as as ** pp

B SS ** 45

ad ás as se

se se se en

1525 1517 · • • •

87. me se es

am ** 85 95

25 as am 30

as se as ga

55 sa as as

sa se og og

=•395 a. ..

Detto liberate...... •

Dettodi Siepa...... .
MotoreBarsantiStat-
tèuedi.... f* sape .

Detto detto 2* serie a sa as og gg

sa as gy og

a • • • Li o .... 8
e • • • .... 30
86 90 * • D¢t ..-. 60

a a a à Viebna .... 30
Detto .... 90

a a s a Ambur
•••

• 1 a e Londra..... 30
* • • • Detto ....

• n e i Detto
.... SC

a e a a

se e a comteBanca
e a es

s a me

sa sa.

57 si
188 I

as rmeasmo

5*).godimento i*gennafo.............,..... . . . . .
3 f. • f*settelàbre........... . . . à a . , e , , , y
ABIORI tra ŸOrtàÊëlâYOFüßSI...........•• e a ee a s he e a a a
Dette nali............................ , , , , a , ,

O SS ERV A ZI O NI

JVessi¢ssei deia0f0 56 90 contanti.

Il Vice sindese M. No Vass.

FlšAscasco BAEBExis, geregte.
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rolo. - 38. liirria Pipolo.• W. Ërance- essi convenuti titamebië P AC¢t(Ê$2Î000 ÉtrtlÎÎÊ$
seade CrislofarO. - 10. Nicola Cospite. dati, e cio a n rebedenti sti-
- 41. Giusaßpe de Cristofaro.- 42. An- palati ed altri il legge; ri- con benefizio d'inventaiio.
tonio Cuoco fu Matteo. - 43. Carmi- hatrono per l' esto al magistrato llesneellieredellspretoradËprimonella Cuocoru Matteo.•44. Ytancesco cotopetente. Ch ooltre dovendo essi y . 4Nocco. - 45. Angelo Mpoli. - 46. Con- conveneti godd te talune annate di mandamento di PirenzeMINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI e•t'=t==s'ees -47.vr==cescu e===aia- =.no.... terr=ssi cr•gggg¡ cosi¡o Rendenotoalpabblico chel'ee - g. pygggggno - 48. Antonia. Fr•ancesco, Dome- suddetto useiere 11 ho bol presente lentissinio signor dottor Felice Bozzi,

DIREIIONE 6BERAI,E DELLE AWLE I STRADE nico, Giovanni, Vincenzo, sona, Pa- atto messi in mora ohde adempia- come rappresentante per procurakel IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARilAsqualma edEufrasia Spinellifu Pietro. no al loro oubligo, dichiarando che 16 gennaio (801. reco6nita ser Beka-
- 49 Teresa Cuoco tu Matteo. - 50. In mancanza, y,i'Istanti adopreranno stíano Alberti, d ori Mattio del '

AiMSO D'ASTA *11" P,g g,g g,,¾,'" e't fu Gio. Battista ec r ri e Ottavio e Che H signor Ferdinsado Gombi e le signore sorelle Colla di Esla Baganza
Alle ore 12 meridiane di sabato 6 aprile p. v., in una delle sale del Mini. 53. Anna, Angeln, afariantonia e Rosa usciere ho citati tutti essist ori: Bel- Valentino del fu Antonio Pecoral, non hanno presentata domanda per ottenere la concessionedi estrarre petrolion

stero del lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque Coppola. - St. Maria, Soña e Saverio lisio. Verrone, Impemba, Stab tanto nel loro interesse quanto nel. Neríano de|Rossi, comune di Fernovo, ed aLimido, comunedi Sala Baganza.
e strade, e presso la Regiaprefettura di Novara, avanti il prefeito, si ad- Losello fu Pietro. - 55. B: io di Rosa- le, Bramato, Guarracino, rinteressedi Luigi Angiolodel in Glo. Che detta domanda verrà pubblicataper tre domeniche successive comin-

direnrrà simulta e ,bcola met o dei partiti segreti recanti il ribasso F an

r nato d e a a u
ace o

Simone. - 60. Antonio e SofiaLaGreca glese Itemano, Fresenga, Cafaro, memco e di Giuseppe del fu Luigi, dellaprovinelseneBa Gazzetta UfßcialedelRegno.
Appalto delle opere e provvisto occorrenti alla manutenzione per e Luca Cerruto.- 6t. Nicola Mazza fu Gandupo, Pellegrino, Cerruto, Gua- tutti del cognome Pecorsi, con dichia. Che i tipi e documenti relativi si trovano depositatinellasegretarisdi que-

un norennio del tronco della strada nazionale del Sempione, com- Giuseppe. - 62. Carmine Mazza. - 63. da o, di Cicco el Albini, razione emessa nella cancelleria del sta prefettura, ore potrà prenderneTialanachiunque wishbia interesse epre-
pitso frala stazione della ferrovia di Arona e la spalla destra del

an i. -
.
Ma
i acco' e o pinel dBa e

man o antedetto II ar a i le sue opœni nel termine utile di giorni 30 dall'ultimadelle In-
n eu

ee tr we li b tat i ona ed vas .nle. o Gios n Ben etta urso, ma ppo R
zza, ac tare col ned o leg ee in- Párma, 23 marzo 1857. 866

69. Teresadi Biase. - 70. TeresaAgre- Bardtello, di nto, AÑalupo. del vanni del fu Luigi Pecoral o Peoorari,
SOMME D'APPALTO sti fu Pietro. - 71. Girolama Agresti fu Prete, Russo, arella, Montano, morto il 19 maggio 1852 nel popolo diDESIGNAZIONE P.etro. - 72. Donato Brunu. - 73. Gas 81aresca,Truoccolo,Auricchio, Perilto' San Jacopo in Polverosa, respettiva- Estratte di baside. Anise.
ri dash

Esenti dal e .nes7e4ed n i is, dA z

,L z
mente zio e fratello dei sannominati In esecuzione della dentenza pub. Cervin! Serafino stendo dichiaratoa ribasso d'asta | - 7t>. Antonia i Santo. - 76. Gerarde Rufo, Catauro, Volpe, di Ubeco, Cap z. Pecora!• bHeata dal tribunale eiwile ecorrezio- Io smarrimento della ricevuta pr¾

Majuri. - 77 Sofia Scodalupo fu Giu- zuto, Innato, Petruccio, Cagamaro, Ba- Dalla cancelleria del primo manda- nale di Pisa del 31 gennaio 1867, pro. soria portante il n* 10f0 del versa
Opere a corpo . . L. 7,557 2i seope.- 78 Vancooza Francesco,Stella lestrino, Stromillo, Biafteo, d'Amato, mento di Firenze. ferita sulle istanze dei gobit uomo si. mento della prima rata della quotadiOpere a misura . • 19,629 45 27,186 66 e $ofia Bardiello fu Gennaro. - 79. Gi- Minichini Calcagno, e MinichinoL e Li 26 marto 1867. r Curzio Desiden, domiciliato in prestitonazionale ad eiso assegnatitSi detraggono i 5/4 dei salari aeB el o I. P

N
A aËz i al irR 880 AI.ESSANDRI. ya, Opportuttainente notificata, ja. pel valore nominale di lire 100,si daf-

del cantonieri
. . . . . . . • 0,075 • bini. -82. Maria ed Antonio Weilli, e dimkernehel terminedigiornitrenta, scritta, ed annotata all'ufBrio delle ûda chinnque possa esservi interes-

Gennaro Verrone. - 83. Coneetta del onde sentire destinare un notaio per ÛÍlatÎ080. ipotechedi Pisa, ed al seguitodell'or. satoche, trascorso un mese dalla data
21,11i 66 21,111 66 Prete. - 84. Rosalia del Prete. - 85. la a pula dell'istrumento ricognitivo L'annomilleottocento sessantasette dinansa del presidente di detto triba. della 3* pubblicazione del presente

r i em e esto giorno ventotto marzo in Fi•
n od41ta I co to e q n re o op oe

a
. . . . L.1,420 Mche mm .

--
. Ale W

Ia da con o ac nara, Ad istansadei signori Teresa Lan- mattina del dì ii giugno 1867, ad ore giusta l'articolo 11 detrygio decrete
tatore perdetti la o i• 71

' '
· · · · · * Cammarano. - 91. Tommaso Albini. sentir nominare una persona che lo ducci assistita dal di lei marito signor 10, nella sala delle udienze civili del 8 settelhbre 1866, n° 3201, sarå ri-

- 92 Gelsomina de Simone. - 93 Gio- faccia in di loro vece; ovvero disporst Vincenzo bornaccini, identedomi- tribunale civile e oorrezionale di Pisa messa alsunnominato signor SeraônoImporto totale dell'annua manu- - vanni liusso fu Vincenzo. - 96 Fran- che la sentenza cheallny emetterà ciliataa Ilimini; Mine Landucci residente nei palazzo pretorio Lungo Cervini la dichiarazione necessariatenzione
. . . . . . . . 22,E02 66 cesco a an M eo sama i n er n i i nco o o sistitadal di leimarito signor cavalie Arno, I benI stabili spettanti al signor per riti6rare a suo tempo 11 relativo t!-

Pere16 coloro iticativorranno attendere adetto appaltodovrannopresentare tonio Russo. - 98 Prancesco Savia- narealle speso del giudizio e compen- Giuseppe Baldi possidente domiciliato ingegnere Luigi del fu Giovacchino
Fire 27 i$67 867

he P d D'e

m,

dell mo signor
fimpresa a quell'Olferente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e 105. Domenico, Nicola, Ëasquale e Vito per conto di tutti gli altri suoi ger. numero 4, loro proenratore legale. Pisa, al quale dovuto l'annuo canone Vincenzio Pallavicini,giudice delegatociò apluralità òi offerte che abbiano superato od almeno raggiunto il limite La Costiglia e Vincenzo Trucccolo. - mani, de'quali è generale mandatario, la Giuseppe Cainpetti usciere ad- di L. 352 81, ed inparte della PiaCasa al fallimento di Pietro Morganti, re-
painimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

- Il conseguente ver-
106. Antonio llusso. - 107. Domenico ustaPistrumento rn tar d'Urso di detto al tribunalecivile e correzionale di Caritàdi Pisa, alla quale è dovuto stano avvisati tutti i creditori del fal-

le dikdeBœbermento Terrà esteso in quelfufäcio dove sarà stato presentato 9 o La o0 o n n
a l ne e um t d f eo p t i lylemni d credi del nto

1;impresa restavincolata sifosservanza del capitolgto d'appalto in data 4 A n e ri bini. - 1
a

te
e es no ti del Codicedi proceduraeivdehocitato dalle p t Ile 2694

i n C art
detto, stabilita per questo giorno, 6

snarzo 1867. Visibiliassieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffizi di Afazza, Gennara, Antonia e Pasqualina personalmente citati gl individui indi- I Signori Biagio del fu Giovanni Bat- i parte, a sez , stata proro6ata per la mattina del di
Firenze e Novara. Auricchio.- i13 Sofia Auricchio.-i14. cati nelcennato decreto del tribupale- tista Acquaroni e Giovanni Battista A- ¡

súms 434, 435, 2827, gravatidella ren 16aprile prossimo, a ore if, nèlla Ca-
La manutenzione durerå dal t•aprile 1867 ino al 3f dicembre 1876. Giovanni Russo.- i15. Tito Calamara- 11 ignorTobiaGiovine le upresso glio deLdetto Biagio Acquaroni possi- dita imponibile di lire 227 e cent.49 meradi Consiglio dicinesto tribundle.
I entid uno t a rate semestrall posticipate, a norma dell'arti-

ae af ei
n

m u
,

7i ceppm 99, ear
e mal

add

611 aspiranti, per eaïero amméssi all'asia, dovranno nelfatto della me. nico Cap0EEOIO - 119. Antonja AUSSO ed il detto signor Bassi ne sosterrà la e ad es beranza i signori commenda- iere r e sália
r m siano di tribunaledi commercio.

desima· fu Vincenzo. - 120. Antonia Ca zzolo, difesa. Salvo ogni altro dritto, ragione tore Giovan AndreaPalomba,Alessan. A Li 27 marzo 1867,
1* Presentare un certificato d'idoneità all'eseenzione di lavori nel ge-

- 121. Domenico di Mauro. • f
.
Gio- ed aslone in generale. dro Guglielmotti e Giovan Domenico 2,160 o tore n 869 M. Dz Ezrz, ylee cano,

ne quell ormantito app:n iel n4deata
o a

e 689 aposside id c t eCI • CONVITTO-CAIIDELLERO
visio, debitamente vidimato e legalizzato: Giuseppe 81azza.-128 Carmine Marza. Imi 84 -- Il ricevi r Della Monica.

trimonio didetto signorBiagio Acqua-
1867, colla quale altrest è ordinato ai Senola preparatoriaallaRe61a Aeda-2" Fare 11 deposito interinale di ure 2,500, in numirario o biglietti della - 129. Francesco Rizzo. - i30. Antonid Numero 1410. ro

- creditori iscritti del signor Luigi Ros- demia e.Resia Senola Militare di Co-Banca Nazionale. Russo fu carmine. - 131. Maddalena strato a Salerno li sedici feb- .A comparire nel di diect inaggio
sini, debitore espropriato, di deposi- valleria, Fanterla a3farina - Tarino,Perguarentigia delfadempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà fak bi - 3

n . dœ$ -" brai 867, modulo 3, vol. II, foglio 28. male ottocento sessantasette avantiil
tarenella cancelleria di cinesto tribu- Via Salusso a*S3. 763paltatore, nel termine di giorni venti, depositare in una delle Casse go- romponenti il clero di Altavilla. - 135.

L. I 10. Buonopane. --- Specifica In tribunale civile e correzionale di Fi-
nele le loro domande di colioóarionevernative a ciò autorizzate, una somma corrispondente ad una annata del Domenico Miniace. - i36. Giovanni F V ancesco Amendola, a-

renze, per sentirsi assegnare un pe- motivate con idoemnenti giustilicativi ggg icanone d'appalto, in natnerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle IIammarano e suo Iglio. - 137. Vito seiere.
rentorio termine ad aver proceduto miro il termine di gloAd 30dallano-al portatore del Debito pubblicoal valor nominalee dtipulare 11 relativo con- Ba, Maria e Giuserpa Luozzo..-138' Numero f5f4. allastipulazionedelpubblicocontratto tificazione delbando, ed estato nomi- DEL IfUNICIPIO DI TORINO

e n p ,
n qu l rg t adc Ôe I a a la A to a a a i

'ËÑ, y 4 e i dene
ne

oe

e Annato Ì849-50-51-52-57-58-
lion stipulando fra il termine sopra nssato fatto di sottomissione con gua- i42. Maddalena Cataura. - 143. Mad-

e decimo L. I 10. - H ricentore: Viu- nutipattie condizioni resultanti dalla detto tribunale. 59-60-61-62-63-04-95.....L 180
rentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perditadel fattodepo. dalena Russo fuGesumanno.-144. An- o o o norme R'oliginale:

mmata del contratto stesso e per sen- Dallacabeelleria del fribunalecivne Abbonamento alP annata lasito interinale, ed inoltre nel risareitnento d'ogni danno, interesse e spesa.
tomo Russo fu Carmine. - 145. Con. Togn loÝIEE, PTOC.

tir dichiararedhe inutilmente spirato e correzionale di Pisa. corso •Per tyttoloßtato a 14-B termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, che $'i*gInglese. - i lária Inglese fq, . , . , detto t ine daassegnarsi senza che Li 23 marzo 1867.
non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni 148. Vi Cammarano. - nËrt- i signo Acquartni avessero proce 11 ca$celliere Tonino - Tipograia E$spa BorTA
einque suocessivi alla datadelfavviso di seguito deliberamento, il quale sarà Benizio. - 150. Vincenzo Cammarano.- ATTISO. duto alla stipulazione del contratto' 855 Dott. SCIP103E Smrri. via D'Angennes,pubblicato a cura di questo Dienstero in FirBDEe e Novara, dove Terranno 151. Margherita Vol,.e.- i52 Domeni- s'intenderanno decaduti ipso.jure ad
pure rieerbte tall oblazioni. cantomo de Cieco.- 153. Antonia Gau- Si rende noto a chiunque possa ognielletto senza bisogno di altra in-

diano. - 154. Maria Gaudiano fu Fran.. avereiinteresse come la casabancaria terpellazione dalle convenzioni rela-Firenze,li26marzoiB67• cesco.-155. Francesca Capezzuto.- Arduin e Compagni, residente aFi- tire n eh, m.m., 2.s-u ra.i ... .

872

Per detta Diruione

a q a

1

O nO.. EREDI BOTTA ( ,
i

Cosmo Jannoto - i61. Pietro Pingaro presentato ricorso al signor car. con- nare al pagamento e piena refusione4F%!gmer Akte é gÌaitel el per6 het modi ordinari la citazione - i62. ParmineCammarano. - i63. An- sigliere presidente del tribunale civile di tutti i danni e spese, e tale citazionePtribmaale civilð e correzionale di medesima at tonio Cammarano fu Berardo. - 164 I e correzionale di Firenze per ottenere io sottóseritto useiere ho fattoe fae-
Do e d'Elia, nella qualitã di - omR o nŠo -dt66 r Co nn i

nomina di nbp ce cio al seguito di déereto proferitodal-
anandatarioedamministratore dei suoi ¯ Antonio di Bruno - sig. GabrieleGra- Annamaria Cammarano. - 168. Mar-

.

ma g l'illustrissimo signore consigliere es-
rmant,-proprietaria domieiliato in z eso - 5 nor Pas uale Albini - signor gherita Volpe. - 69. Lucia Jannoto . ¢elquali è stata promossa la vendita valiere presidente del tribunale civile
d' '-gletodai sottoscritto

a o at m ano
.
8 an -

. a er gno e e il quin ei mažzo 18 DE AlmWO SWAPRO
du e I o

6
a a o e 1 - 7

do ciHato ire o e

ni
o u e,-"g SESSIONE 18AS.

stato nominativo alligato allapresente upo -Vito Capozzolo -Pas aleCam- Cantalu
.
-177. Antonio Russo.-178. 1866, traseritto alfullizio deDe Ipote bolle di lire una, seAnttd Sebastiano I Docussen¢i- g'smaggio al 30 dicenibre 1848 L. 12 a

l u e
ran 1 moM uri.- Vito Teresa

& i a

che Fairenze el sette lu61io detto, gn r pa 2. Discussioni d¾ Camera dei deputaß- dall'imag-
ro to di ricognizione. Or siccome la Così deliberato a Salerno sud- nËsi.

- 181. incenzo Cammarano - i•Ungrandioso.stabile denominato oltrefattodi citazione, tanto il citato gio a12 agosto 1848 .. ., . . .. .
. . - * )$ 20

one di tale datto di a a t Îli BaÊant re Certel l 1283Ni u c FIsola delle Stincþe, situato in Fi¯ ricorso che il decreto suddetto sem- 8. Id. -N 166ottobre a128 dicembre1848 m 20 a

citmsiec n roa quattrocento, Specificar dritto di originale, lire 3. 184. Lorenzo Albini.- 185. Rosario PeL- renze in cara di San þimone, attual- pre in conformità del citato articolo 4. Indice analitico edilfabetico . . .. . . . . » S180
così domanda essere autorizzato a

- Trascrizione, centestmi 60. - Bata legrino. - 186. Fortunata Jannota. - mente ad uso in parte di abitazione i42 del Codice'di procedura civile- 5. Discussioni del Senato del Regno-dall'8anaggioalfarlo abbileo proclaina nel modo di carta_per la presente, lire i 65. - 187. Pasquale Albini.-188. Rosa Bale- e in parte del teatro conosciuto sotto L'
e seco ople norme prescritte dall'ar- Totale lire 5 25- strino. - 189. Soña Stromillo. - 190. il nome di Pagliano, avente molti

859
ge e capo 30 dicembref1848 . . . . . . . .

» 8 80
ticolo 146 Codice di procedura civile. L'annomHleottocento sessantasette, Ldial Cammarano. - 191 Maria Mazza guartieri e botteghe, e eonôaato da
Salerno, 28 novembre 18ô6. - Fir- I giorno diciannove febbraio in Sa- - 192. Matteo Cammarano fu Michele.

via del Palagio, oggi Ghibellina, via
,

SESSIONE $$AÛ. -

ato Tobia Giovine, procur store. - ©

d stanza del si Domen co d1Ha, 19
.
F i S.n 1941aAhn del Diluvio,wingiàdetta delleStinche. 848 Estraue• 1. Documenti -ida11•&bbraio al 30 marzo 1849 , I.. 5 80

Salerno, il 28 novembre 1866. possidente domici ato in Napoli, ed nio Russo. - 196 Maddalena Russo. - o 714 già detta det Lavatoi di San Si- Medhmte il pubblico istrumento del 2. Discuasioni della Camera dei deputati -- dal 1• feb-Si comunicht al Pubblico Ministero elettivamente in Salerno, m casa del 197. Antonio Cerruto. - 198 Maueo mone, con rendita faiponibile di to- dl 2f ràar2o 1867, rogato dal notare brai al 30 marzo 1849 a 15 20
ne rapporto dal giudice sig. aa c S nisi B Maradndâ-1 Frances ah ta saane undicimila novantaquattro ser Vidcenzio Guerri, residente aFi-

8. þiggsióni del SenatoJaLBegn0 1 fehÎWai9
elt res e , firmato Nicola Marti- Ken tanto in propo C marano 2 e

2• Una grandiosa vliga con giardino al egg i oenc$ a1 30 tnarzo 1849. . .t ; . . . . . . a 8 60n
Il Pubblico Ministero, tario ed amministratore dei suoi ger- no. -20 Anna Capozzolo fu Angelo.- e podere annesso,postain luogo detto e Ratraelte del fu Liiigi Beeattini,9ed- 4. Documági- dal 50 Inglió al 20 novembis 1849 m 10 20
Letta la dietroscrittàdimanda e gli mam. .

205 Pietro Stromillo -200.Sofiastro- la Queree, comune di Fiesole, alla sidentidomiciliati in Firenze, a caush 5. Disemasioni del Senato del Regno - dal 31 luglio
l a 4 4 dice di procedura

I
,

d u e vatore m st da d Fr 6. era dei deputati- dal À0 lu
.

Poichè sspresentano t i
46 co ia: Palumbo. - 213. Annunziata, S ran. bici, salvo se altri, ene, con rendita di un 'mercato principale nella città glio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . » 84 80ti dal s ita

vil r i uali o Francesco Amendola
, usciere zella, Emmannela ed Antonio ufo. - ImponibHe di lire ottocento sessan- di Firente e per l'altargamento di via

può aut is i a citaÀo per pre presso il tribunale civile di Salerno, 214. Antonio d'Amato e Concetta Mi- totto e cent.31, salvo quella maggiore delfAriento, e la rettificazione e pro- SESSIONE 183Û.
cafh I ae vedg a far dritto alla

Hod e i r to ai signori; eM i a
che le re s omeem lun mento la aSant 0 la,h 1. Docussenti- dal 20diedmbre 1849 al 19 novembre

domanda. 1. Donato Verrone -2. Merchionno racino. - 217. Giovanni Guardiano. - gli annessi e connessi inerenti a detti comunità di Firenze uns casa posta 18ð0.
. ., , .

. . . . . . . . . . L. 20 80
m oiLdi re 1866.- Fin Imp mbauf osar - 35

.
a ta on n immoþili, in Firenze nel popoló di San Lorenzo 2. DiBCNB&ioni della Camera dei deputati -- dal 20 di-

Vittorio Emanuele Secondo,pergra- seppe e Gennaro Bramato.- 6. Angelo Caleagne. - 220. Gabriele arciprete Fatto lita 1867 is via Panteale, segnata 11el numero cemhte 1849 al 12 marzo 1850 . ., . . . . » 24 80
zia di Dio e per volontà della Nazione Anzisi, Alfonso Costantino.- 7. Donato Albini. - 221. GabrieleidLorenzo ed 868 Dott. GAETANO BARTou. stradale 26, compostadi piano terreno 8. . Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 .

» 80 20Rel n ille ottocento sessantasei, iun ton ea a Imnm nio
Gb i le G ziu

.

Ë.a n p o 'egg 4, 1d. -- dal 23 maggio al 19novembre 1850 x 26 00
il ornoven nse Í tribunale rolamae a to f mGiu- oM i 2 Fem aA t ni ed Estratte di ricorgg in sezione B dalle particelle 198 effi, 5. Discussioni del Senato del Regno -- dal 20 dicem-
civile di Salerno in Gamera di consi- 0 inseppe Quaglia - 11. Pietro Pin- Anna Ca ozzoli eredi di Giovanni Ma- di 20mina di perit0. articolo di stima 106, con rendita im- bre 1849 al le novembre 1850 . . . . . . . 16 20
gho, con fintervento dei signori Ni- garo. - 12. Concetta Bramato. - 13. iuri. - 2 6 Domenico Impemba. -227 pombile di lire toscane 121 09, pari aeola Martinelli vice regidente col Giovanni Pleilli.-14. Alfonso Costan- Angelo Ristallo. - 228. Gennaro Ri- Si rende noto a chiunque possa tireit.101,confinataf•alevantesignor Swim iMi.

e ,n
u a o

- ee a cLA - e 2 0 la an
a ud I leo oc si " esenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 20

Vista la dimanda che precede, e la lena e Lucia di Matteo fu Palmimo - Carminella Basde.-232. Gaetano, Giu- mezzo delfinfraseritto suo procura ponente ridetto, l' a tramontanavia
requisitoria del Pubblico Ministero, e 18. Sofia e Giovanni Guarracino fu seppe e Concetta Minichino - 233. An- tore, ha presentato nel di 26 marzo Panicale, salvo se altri, eee. 8. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
10 stato di coloro che debbonsi citare; Lucido. - 19. Pietro de Simone. - 20. drea Stasi. - 234 Gaetano e Pasquale corrente.ricorso at signor presidente La detta cessione, rilascio et que- Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . . • 19 a
Poichè se è vero che nella specie è Francesco Spinelli e Luela Camma- Cerruti. Tutti nelle rispettive loro del tribunale civile di Pistoia per oW tenus vendita e respettiva compra è .hL dal 30 nnaio al 21 marzo 1851 . » 20 mlicabile la prescrizione dell'arti- rano fu Siirestre. - 21. Carmine Sta- qualità possidenti e colom, micihad

tenere la nominadi un perito che pro- stata fatta perit presso d'accordo pat-
4. - geac5I 146 Gudice di procedura civile, è bile.- 22. Paolo, Antonio e Vincenzo tutti in Albanella, eccettuati il signor

ceda alla stimadidiversi beni di suolo tuito nella somma di lire ottomila 5. Id. - dal 22 marzo al19 maggio 1851 .
» 20 m

a lov n e o te ter
,

Pa a

A i e cm nen i iË e fabbrica posti nel popolo di San Mi. em e v to 6. Id. -+ dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . > hi a

contrade, è utile designarsene alcuni vanni flomano -25. Sofia Romano. - clero d'Altavilla - Che l'istante tanto cheleAgliana,rappresentatiall'estimo al cinnue per cento dal di f* ma¢gte 7. 14. --+ da119 nov. 141 al 17 genn. 1852. > 19 m

a'quali debbasi fare la citazione nei 26. Angela Fresenga. - 27. Vincenzo in nome roprio che nella ment della comunità del Montale in ses F 1866 ti signori Leopoldo e RafEtello s. 14 - 4119 gennaio al27 febbraio 1852 m 12 adi od na
, giusta il medesimo ar- Caf o sa Cantalo . -A29 ata ual ederiman ario ei fr telli

d 1152 1159 1047,re dBecattin ILa de r rh 9. Discussioni Àel Senato del Regno -- cÎal 23 novem-
11 tribun le deliberando in Camera Pellegrino - 30. GabriŠle Grazioso - tutti poi quali eredt ed aventi causa lire 120 e 83¡t00, da sub. sieno trenta giorm da quello delPin- bre 1850 al'20 reaggÏ 1851

. . . . . . . • 17 20di consiglio al seguito del rapporto 31 Teresa Pellegrino fu Michele.- 32. deiloromutori,vantanodominiodiretto ponibile di
Mi- serzione del resente estratto nella

del giudice delegato signor Sammar- Emmanuele Cerruto. - 33. Concetta su tutti i fondi dell'ex demanto diAl- astarsi a danno di Niccolao del fu Gazzarra le del Regno per i lini
tino uniformemente alla requisitoria Guarracino.- 34. Emmanuele Cerruto. banella, il cui dommio utde trovasi at chelangelo Nannint di San Michele ed enhui un d-dronnain 44 11.

'
...I....

del 'Pubblico Mmistero, autorizza la 35. Franceseo, Pasquale ed Antonia tualmente presso iconvenuti, clascu Agliana, legge det 25giugno 1865.
o per reoc i bb ci, ad no fuLV ne -æ. e epe ten a es o

Pistoia, 26 m
masso Gm. proc. del t d Firenze. IITRENZE -Tipograis Eagor Betta, via Casid•r .

ciale del Regno, e designa notilicarsi cetta Guarracino e Berardino Capoz- scere qualidi ti padrom ei


